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Questo Di't'citarlo, 1'ichieslo ila 8, E, il ldinist1'o della 
Giustizia di esprimere un parere sul progetto del pJ'imo 
lihJ'o del Codice Civile, ha ritenuto opportuno seguire un 
esame analitico dei singoli articoli, ornettendo la tl'attazione 
PC}' istituti, in relazione alla lJadicolare llinzione di un Co­
dice di diritto civile nella vita di un popolo e si è limitato 
Ct considerul'e tra i Dari a'l'ticoli quelli sui quali sembrò 
potei'si {(('re qualche rilievo. 

Appal'e prematuro un giudizio completo su questa opera 
legislaLioa, in quanto nel primo libro si int1'avedono appena 
le lince della nUODa costruzione giuridica, che dOVi'anno es­
sere proseguite nelle altre podi tuttora in corso di studio. 
L'opera del legislatore fascista va segnalata pei'chè ha po­
sto fine alla discussione di problemi, che non potevano spe­
rare una sohl :::ionein un clima di completo agnosticismo. 

Allo stato attuale della nostra legislazione sembl'a do­
versi mettere l'istituto del matrimonio, quale è delineato 
nel progetto del codice, in relazione con la legislazione con­
cordalcwia. 

Tale rilievo suggerito da contingenze pJ"atiche non di­
minuisce affatto l' ope1'a compiuta, pr~egio della quale è an­
che di aver dato nna disciplina compiuta alla «per'sona 
giuridica », del tutto trascurata nel codice cl:vile del 1865, 
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La famiglia è opportunamente l'affOJ'zata, clwandone 
pure la 1,mità economica, in modo da rende1'c più salda la 
pietra angolare delta nostra società. 

Sono sufficienti queste poche considerazioni a convince1'c 
che l'opera compiuta nella sua linea fondamentale merita 
plauso. 

I Tilievi che seguono sono dovuti al desiderio di colla­
boraJ'e nell' opera, faticosa ed ardua, di pe1'fezionamento 
del progetto, che, nato per rispondere ad esigenze concrete, 
deve esse1'e chiaro e preciso, allo scopo di 1'egolare i 1'ap­
pOJ'ti di vita, 

Questo Direttorio apprOt'a la Relazione presentata dal 
Prof. FgRTIUCCIO FEnngRO e delibera che sia data olla stampa 

Pm'ufJia, 2 Dicembre 1932 XI. 

IL DIRETTORIO 

DEL SINDACATO FASCISTA AVVOCATI E PROCURATORI 

Avv, FELICE FELICIORI 
DEPUTATO ÀL PÀRLÀMENTO 

SEGBETABIO 
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Relatore: Prof. FERRUCCIO FERRERO 
DEL FORO DI PERUGIA 

DISPOSIZIONI 

sulla pubblicazione, interpretazione ed applicazione 

delle leggi in generale 

ART. 11 

(Legge regolatrice della successione) 

Non sembra possa accogliersi il capoverso dell' articolo per­
cM, secondo quanto è stato opportunamente chiarito dalla Rela­
zione annessa al progetto, la oscura dizione della legge porte­
rebbe a rendere arbitro il giudice di applicare o meno la legge, 
ispirandosi ad un principio di equità, che verrebbe a sovrap­
porsi alla stessa legge, allo scopo di dal'O a questa integrale ap­
plicilziono, come se la succes8ione venisse ad aprirsi sotto l'im­
pero dolla leggo 11 azionale. 

Sembra anche, a meno di non porsi in contrasto con i prin­
cipi vigenti nel nostro ordinamento, di non potere accordare al 
giudice tali ampie facoWL. Per cui a nostro avviso il capoverso 
dell' art. Il dovrebbe essere soppresso. 

Oppure, se si volesse seguire una tendenza conciliatrice, si 
dovrebbe modificare l'ultima riga del capoverso in esame, so­
stituendo alle parole « aneho mediante prelevumento o attribu­
zioni » di oscuro significato, le altre «in conformità allo spi­
rito della legge nazil)!lale i>. 
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ART. 15 

(Legge regolatTice del processo) 

Il capoverso di detto articolo «Il fatto che una stessa 
causa sia pendente avanti un Tribunale st!~aniero non importa 
alcun mutamento nella competenza del giudice adito» è l'espres­
sione di un principio teorico esatto: manca la competenza or­
dinaria del magistrato Rtraniero Cl conoscere liti che si svolgono 
dinanzi ad un magistrato nazionale; in conseguenza la specifi­
cazione del capoverso in esame contiene l'enunciazione di un prin­
cipio tE'orico del quale non si ravvisa l' Importanza, in rapporto 
alla applicazione dena legge. 

Il giudice stl'anipro, quindi, esplica una attività che è del 
tutto indifferente per il nostro diritto. 

D'altra parte; sembl~a anche che il principio ennnciato nel 
capoverso venga a porRi in contrasto con quanto è specificato 
nel successi\-o capoverso dello stesso articolo. Tra le sentenzl' 
e gli atti ricevuti in paese estero, che hanno esecuzione nel 
regno, vengono a trovarsi anche quelle elle sono state prollllll­
cinte sullo stesso oggetto su cui cobe a pronunciarsi I)Ure il 
giudice m,ziona10. Si determinerebbe in tale mani,'ra un con­
flitto di giudicati che iml)rJiTebh(~ al giudico nazionale di risol­
vere il grave quesito so il ginclice straniero ha giudicato bcnn 
o ha giudicato male. SmnbrerelJi,c, quindi, opportuno un chia­
rimento del capovrrso, in modo da eliminare questioni, evitan­
done la proposizione per il testo norI eccezioualnwnte chiaru 
della legge. 
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TITOLO I 

DELLE PERSONE fiSICHE 

ART. l 

(U Uomo soggetto di di1'itti) 

Sembra superflua la dizione usata: <, L'uomo è soggetto 
di diritti dalla nascita fino alla morte ». Invero la nascita è il 
presupposto della vita, nè si concepisce l' uomo se non è nato; 
analoghe considerazioni potrebbero farsi per quanto si riferisce 
alla morte, in rapporto al concetto dell' esercizio di diritto. 

Perciò sembrerebbe più esatto limitare la dizione usata alle 
parole: « L'uomo è soggetto di diritti ». 

Per comune consenso la nascita e la morte sono termini 
della vita, nè è necessario specificare ulteriormente. 

ART. 2 

(Riserve di diritti per il concepito) 

Si propone l' abolizione di detto articolo: « A favore del 
concepito la legge riconosce riserve di diritti », includendo tale 
principio nella parte relativa alle successioni, perchè si potrebbe 
ingcllerarc l'equivoco mantenendo all' art. 2 dc'l Codic(' l'attualA 
ubicazione, che la riserva di diritti a favore dei concepiti, co­
3titnisca un pl'ineipio g'onerale per il nostro dil'itLo, ci(ì che DOll 

è basato. 

ART. 4 

(Maggiore età - Ritardo - Anticipazione) 

Si osserva sul cajJoverso dell' art. 4 che l' accertamento del 
ritardato sviluppo ad opera del giudice tutelare importa un com­
plesso esame neuro - psichico che può essere compiuto solo da 
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uno specialista e con molte cautele. La formula adottata, per la 
sua enorme ampiezza, si presta ad applicazioni contrarie allo 
stesso spirito del1a legge, per cui sembra opportuno sopprimere 
ìl capoverso dell' articolo 4 od opportunamente specificare in 
detto capoverso i casi che possono dare luogo ad un prolunga­
mento dello stato di minore età. 

Mentre si trova degno di plauso il pen ultimo capoverso 
dell' art. 4 che rigucu'da il minore il quale può essere dichiarato 
maggiore dal giudice tutE'lare, purchè abbia compiuto gli anni 
lliciotto. Sembra, però, lipportllll o fissa re condizioni le q \lali giu­
stifichino l' esercizio di tale facoltà, da parte del giudice tute­
lare, allo scopo di impedire che si compia un atto il quale 
ritorni a sostanziale danno del minore, per cui si propone di 
aggiungere a tale (lisposro le seguenti parole « ove abbia dato 
prova eli saper tutelaro i pl'o}-'ri interessi o comunque si sia di· 
stinto nelle proj)l'ie mansioni ». 

ART. 7 

(DiriUo al nome) 

Non sembra sufficientemente chiara la dizione di detto ar­
ticolo; il diritto al nome plll'ta alla attl'ibuzione di un nome e 
cognome che risulta dai registri dello stato civile. L'attribu­
3ione per legge contenuta IleI contesto di detto articolo è un 
richiamo non necessario, in quanto il diritto al nome presup­
pone 1'esistenza di una norma di legge che disponga di imporre 
a ciascuna persona un clctcrminato nome e cognome, ciò che 
non PU() essere contenuto nella monca espressione « per legge» 
ed ove il legislatol'e volesse maggiormente specificare, dovrebbe 
sintetizzare il principio in un articolo a sè. 

Per cui si proJlone di variare il contesto dell' articolo nella 
maniera seguente: (i A ciascuna persona spetta il nome e co­
gnome che risulta dai registri dello Stato Oivile ... 
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ART. 9 

(Riconoscimento giudiziale del dil'itto al nome) 

A parte l' opportunità di limitare l'azione per il riconosci­
mento del diritto al nome al solo caso in cui l'uso illegittimo 
produca (lanno, spmbra necessario proporre una modifica del 

contesto dell' articolo nel modo seguente: « La persona alla 
« quale venga contestato il diritto all' uso dd proprio nome o 
« che soffra pr(ògindizio dal fatto ch(~ altri lo abbia indebitamente 
« assnnto, può chiedere giudizialmente la ce8snione del fatto 

« lesivo, facendosi anche luogo a condanna per risarcimento dei 
« danni ». 

Si ritiene dover omettere l'inciso contenuto nell' articolo 
del Pl\)getto « PU(l chiedere giudizialmente il riconoscimento del 

proprio diritto al nome », perchè tah~ diritto deriva dalla iscri­
zione del nome e cognome nei registri dolIo stato civile. L'a­
ziono del leso si riduce, quindi, ad impedire qualsiasi turbativa 
nell' esercizio di un proprio diritto. Sembra, infine, dover esclu­
dere le parf)le l'i portate nell' articolo del progetto « in caso di 
colpa » perchè i danni esistono in dipendenza del pregiudizio 
ed il risarcimento non deve, a nostro avviso, essere limitato al 
solo caso in cui chi ha tUl'uato l'esercizio del diritto al nome 
sia in colpa; ma venire ammesso in tutte le altre ipotesi quando 

il prc'gi ndizio si sia verificato. 

AH'r. 12 

(Tutela dello pseudonimo) 

La dizione usata nell' articolo non sembra felico; ci limi­

tiamo a far presente la imprOpl'ietà della dizione « a richiesta 
doll' intel'C'ssato » che deve essere Bostitui~a con l'altra più 

propria .: su azione dell' interessato ». 
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ART. 15 

(Atto costitutivo delle associazioni e delle fondazioni) 

Il capoverso dell' articolo va modificato nella maniera se­
guente: « La costituzione di una fonùazione deve essere fatta 
per atto pubblico o per atto di ultima volontà ». Sembra op­
portuno togliere le parole « tra vivi» susseguenti 1'espressione 
« per atto pubblico » le quali rappresentano un pleonasmo, una 
volta che nello stesso articolo si parla ancho di atto di ultima 
volontà, per cui non pnò sorgere dubbio che nella dizione 
« atto pubblico » non siallo compresi anche i testamenti. 

ART. 18 

(Atti clf'gli am i!linistraton") 

Sembra, anzitutto, dover modificare nel modo seguente il 
principio di detto articolo « Gli amministratori possono com­
« piere tutti gli atti che rientrano nelle loro attribuzioni quali 
« sono specificate, dalla legge, dall' atto costitutivo e dallo Sta­
« tuto l>. 

Il criterio seguito dell' interesse dell' Ente è troppo lato e 
non sembra possa cautelare 1'Ente eontro gli atti ad esso con­
trari compiuti dagli amministratori, giudici dell' interesse del­
l'Ente. Appaiono anehe oscure le ultime parole del periodo 
« sempre che non rientrino nello attrihuzioni di altri organi l>, 

non risultando chiaro a quali organi si riferisca la legge; se 
organi d(~llo stesso Ente, o della Pubblica Amministrazione, i 
quali svolgano una determinata attività in concorso a quella 
dell' Ente. 

Siamo concordi nel ritenere giustificata la facoltà di annul­
lamento degli atti compiuti dagli amministratori, in contrasto 
con la legge, l'atto costitutivo o le delibera~ioni dell' assemblea 

Biblioteca centrale giuridica



11 

generale. Sorgono dubbi anche sulla portata della espressione 
usata dal Progetto, in rapporto all' esercizio della facoltà di an­
nullament0: « su istanza degli organi dell' Ento o di un qua­
lunque associato o per iniziativa dell' autorità governativa i>. 

Occorrerebbe, infatti, chiarire se l'istanza dell' organo dcI­
i' Ente o di un qualsiasi associato è la citazione dinanzi ai 
magistrati ordinari. Inoltre dà luogo ad altri dubbi l'altra espreE­
sione usata « PC)' iniziativa dell' autorità gocernativa i>. Sem­
brerebbe che si sia voluto far richiamo alla facoltà che comp()t(~ 
alla P. A. di anllullare in qualunque tempo gli atti contr;\l'i a 
legge, equiparandosi alla legge anche le disposizioni dell' atto 
costitutivo e le deliberazioni dell' assemblea generale. Appari­
rebbe, infine, opportuno sopprimere l'ultimo capoverso «Gli 
atti stessi non possono essere impugnati di fronte ai terzi cho 
abbiano in buona fede acquistato dlritti in /laso ad essi ». 

Nella espressione « terzi» si comprendono anche i con­
traenti dirotti, per cui mantenendosi invariata la formula del 
progetto, verrebbe ad ese! udel'si Della maggior parte dei casi la 
possibilità (kll' annullamento dell' atto illegale, n'ndendo (li nes­
suno o di se:ll'SO effetto la disposizione di le!Igi'. 

(Deliberazioni contrarie alla legge o all' (il/n costilufil'o) 

H.ipeLiamo per questo articolo, il proposito della dizione 
« o pOI' iniziativa dell' autol'ir.à governntiva », quanto abbiamo 
già osservato in relazione all' art. 18, cui d richiamiamo anche 
per quanto si ri[(~l'iseo al capoH'I'SO dell' art. ;2:~ in cui si nega 
la impugnabilità delle deliberazioni dell' assemblea generale, di 
fronte ai terzi che abbiano in buona fede acquistato diritti in 
base ad esse. 
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ART. 25 

(Dir'itti partico'ari degli associati) 

Manca un nesso tl'a il pl'imo ed il secondo comma dell' al'­
ti colo in discussione. Il primo comma, infatti, sancisce che i 
diritti particolari degli associati non possono essere pregiudicati 
nemmeno dall' assemblea generale, se tali dirltt.i siano dIstinti 
ed indipendenti da quelli che 1'associato vant.a in detta qualità 
nella associazione. Il secondo co ITltl ta, poi, dice che la qualità 
dell' associato è personalt! ed intrasmissibile, salvo che la tra­
smissione sia consentita dall' atto costitutivo e sia conforme 
alla natura dell' associazione. Semhra evidente come 1'articolo 
in esame potrebbe essere scisso in dne articoli; a parte, poi, 
la considerazione che il primo comma rappresenta una verità 
incon troverti b:lc e perciò può pure essere soppresso. 

ART. 31 

(Scioglimento delle associazioni per insolvibilità) 

Le osservazioni fatte a proposito Jegli articoli 18 e 23 ac­
quistano maggior rilievo per 1'art. 31 che dispono come le as­
sociazioni insolvibili possono « sn istanza di ogni interossato, 
« o per iniz{atù'a dell' autorità governativa, essere sciolte dal 
« Tribunale >". Evidentemente le due espressioni su istanza e 
per iniziati1Ja debbono considerarsi equivalenti. Occorrerebbe, 
quindi, adottare una dizione unica. 

A parte, poi, la considerazione che la. facoltà di sciogli­
mento delle associazioni dovrebbe essere concessa anche all' au­
torità governativa, predispoucnd08i nn apposito sistema di ri­
corso in via amministrativa ed in sede contenziosa contro i 
provvedimenti illegittimi. A meno che non si volesse addirittura 
sostituire il Pubblico Ministero all' Autorità governativa, esclu­
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dendosi in ogni modo l'istanza di parte o 1'iniziativa della au­
torità governativa. 

A parte tali rilievi di ordine sostanziale, non sembra ehiara 
la dizione usata, nel eapovcl'SO dd1' artieol0, nella quale si ri­
terrebbe anehe opportuno preeisarc le forme dell' intervento 
dell' autorità governativa. 

Awr. 32 

(Scioglimento per J)!ancanza di associati) 

Non sembra giustifieato l'intervento dolla autorità, gover­
nativa a proposito dello seioglimento delle associazioni che non 
abbiano più un p:\,trimonio, emanandosi anehe i provvedimenti 
per la liquidazione, l'amministrazione o la devoluzione del pa­
trimonio suddetto. Infatti, nollasJ)eeie si tratta di un complesso 
di rapporti che riguardano il camIlo privatistico, per cui il pa­
trimonio della assoeiazione che non ha più associati dovrebbe 
essere devoluto direttamente allo Stato, che è l'ultimo dei suc­
ccssibili, in applieazione dell' art. 721 Cod. Civ., r-imanendo in 
eonseguenza implicita qualsiasi disposizione sulla destinazione 
del patrimonio. 

La facoltà di seioglimento dovrebbe, quindi, conferirsi al 
Pubblico Ministero, di uflkio, attribuendosi allo stesso anche la 
faealtà di provvedere alla amministrazione temporanea del 
patrimonio della associazione rimasta senza soci, sino a che 
non si fosse verifkata la devoluzione del patrimonio. 

ART. 33 

(Devoluzione del patrimonio delle associazioni) 

Contiene veriUt ehc conseguono dalla applicazione alla spe­
cie dei principi risultanti dal complesso delle norme di diritto 
positivo; sembrerebbe, in conseguenza, dover limitare il testo 
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dell' articolo al divieto di attribuire il patrimonio dcllc associa­

zioni agli associati, sancendo anche la nullità doli e dispo.sizioni 
in tal senso cont(>nllt(~ eventllalmente nell' atto costitutivo, od 

applicate in deliberazioni delr assemblea generale. Per quanto 

si rifl'riscc al provvedimento dolF autorità gorernati va ci richia· 
miamo a quanto abbiamo scritto a proposito del]' art. ~32. 

(E/ficuc ia dc Il(In:!} ist l'a ::iol1 e) 

\fon conconliamn con la massima sancita nel cap()Yerso 
(lel1' articolo in cui è de'tto CIH' k ac;soeiazioni e le fondazioni 

acclllistano la [lUl'sonalit:\ giuridica « con 1'iscrizione Ilol l'egi­
8tl'O del l'i8peLtivo (iomicilio ». 

A nostro avviso non può all'atto proscindc'rsi dal provvedi­
mento dell' autorità gOI'cI'nalil'a, Chl~ d('id{a alla associazione. 

L' iscriziOJw nel registro costitnic;cc, una formalità clw (]OYC an're 
un rifetto per i terzi in tutto simik alla trascriziorw dei diritti 
reali immohilial'i. 

un codice di diritto eivilc non può prescindere dai principi 
vigenti nel campo priyatistico, ehe (leve applicare sopratlltto 

'luando si tt'atta evidentemente di disposizioni che hanno un 
eerto rilievo nel diritto pubblico. 

Al1.'r. :38 

(!lpprovaz;ione lJreventica dcW ClutOTità) 

Il titolo per l' iscrizione non PU() essere costituito dalla 
appl'oL'Clzione del!;:t iscrizione da 11m'te della autorità governa­

t.iva competente. Sembra, in voce, più consentaneo ai p~'incipi 

parlare di autorizzazione, in rappOl·to alla formalità della iscri­
ziono nell' apposito registro. U approvazione, infatti, importe­

rebbe un ricsame del provvedimento emanato dal Registro, ciò 

che non è conforme alla pratica. 
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La persona deve, però, esistere non potendosi affatto con­
figurare' l'ipotesi di un (liritto ad essere riconosciuto persona, 
mancando il titolare 11rr ]' esercizio del diritto stesso, che ver­
rebbe ad esistere in un secondo tnmpo, in seguito al conferi­
mento della personalita come ò prescritto dal progetto. 

Per cui sembrerebbe opportuno modificare l'art. :37 nella 
seguente maniera: « Le associazioni e le fondazioni acquistano 
• la personalità giuridica in seguito a provvedimento governa­
« tivo. - L'acquisto della rlt'rsonalità è improduttivo di effetti 
« fino a che non sia intervenuta la trascrizione del provvedi­
« mento nel registro della Cancelleria del Tribunale nella cui 
« circoscrizione hanno il domicilio ». 

L'art. :-3R c!oìTelJbe, [Ioi, essere opportunamente limitato 
nel modo seguente: « La richiedente deve depositare presso la 
« Cancelleria del Tribunale copia autentica de1l' atto costitutivo, 
« o trattandosi di associazioni costituite per scrittura privata, 
« copia di questa con le firme autenticate di almeno tre asso­
« ciati. Deve puro essere depositato il provvedimento governa­
« tivo che crea l'associazione o la fondazione ». 

(Indica~ioni indispensabili nella registrazione) 

L'articolo non dice quali siallo lo conseguenzo della nullità 
nel caso di inossorvanza delle disposizioni in esso contenute. 
Occorre, perciò, chiarire tale punto. 

ART. 47 

(Abuso nell' e1"ogazione dei fondi raccolti) 

Occorrerebbo chiarire se il qualunque interessato ad impe­
dire l'abuso dei fondi raccolti debba convenire o meno in 
giudizio il comitato promotoro, o, infine, limitarsi a sollecitare 
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l' esercizio della volontaria giurisdizione da parto del magistrato. 
Sembrereùbe pure necessario definire la figura dell' interessato, 
sem brando anche imprecisa la espressione del progetto, in 
quanto l'interessato che possa essere legittimato ad agire as­
sumo una precisa figura; l'interessato qualunque deve consi­
derarsi alla stessa stregua dell' interessato che non ha veste ad 
agire. 

ART. 48 

(Scioglimento del com:itato. Devoluzione dei beni) 

La fattispecie ipotizzata nell' articolo può riunirsi alla ipo­
tesi prevista nel precedentt' art. 47, accordando all' autorità 
giudiziaria la facoltà di decidere anche sulla devoluzione dei 
beni di un comitato disciolto. Non sembra giustificata la ne· 
cessità dei due separati articoli. 

TITOLO III 

DEL DOMICILIO E DELLA RESIDENZA 

ART. 49 

(Domicilio - Residenza - Dimora) 

Il titolo dell' articolo è in contrasto col testo dell' articolo, 
mancando in esso il concetto di dimora, che potrebbe definirsi: 
« il luogo in cui uno sta attualmente ». 

ART. 51 

(Domicilio della moglie, del minore, dell' interdetto) 

La dizione dell' articolo deve essere opportunamente rive­
duta: sembra, infatti, che il marito defunto non possa mante­
nere un domicilio a seguito dell' intervenuto decesso. Se la leggi 
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vuole riferirsi all' ultimo domicilio del marito defunto, è oppor­

tuno che lo dica, in caso contrario l'interpretazione elcI testo 

in tal senso dovrebbe sostituirsi a (jlwnto da e:"1So risulta, am­

plinnclone pure la portata. 
D'aìtl'a parte, se la mog1ie n,'l e,u:o di Ll'a~;ferjmento al1' ('­

stel'O del domicilio del mari to con osceva talu domicilio, viene a 

erearsi una finzione, in base alla quale si riti(~ll(' che esplichi 

la propria attività in paese estero la moglie che risiede nel re­

gno. Si opera in tale maniera uno spostanwnto della sede prin­

cipale dei propri affari ed interessi che non ha nessuna base 

nella realtà. 

ART. 53 

(Elezione di domiciUo) 

L'articolo dispone elle l'elezione di domicilio specialu per 

de te l'minati atti od affari dev(~ risultare da « p,'ova scritta ». 

Sembrerebbe opportuno sostituire tale l'spreHsione con l'al­

era più propria di « (tUo scritto ». 

Non sembra potersi accogliL'l'o quanto è disposto nel capo­

verso di deLto articolo ehe l' olei,iunc di (lomicilio speciale vale 

,mehe per la notificazione degli ;liti relativi alla esrcuzione for­

zata. 
A parte la sistemazione della norma, ehe troverebbe sede 

più conveniente in un codice di Pl'Ol:l~dnraJ sembra opportuno 
ìimitan~ al minimo le ec('('ziolli di principio ehlì le notificazioni 

(legli atti ehe precedono la esecuzione forzata vengano fatte al 

domicilio reale del debitore, perch() ne abbia conoscenza e possa 

convenientemente tutelare i propri diritti. D'altra parte tale 

elezione di domicilio non è portata a conoscenza con sistemi 

di pllbblicWl che rappresentino una idonea garanzia di cono­

scenza, nel mentre il domiciliatario, in applicaziono del disposto 

del progetto potrebbe opporre l' ignoranza di tale domicilio al 
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creditore che eseguisse le notifiche degli atti al domicilio reale 
del debitore stesso. 

Sembra perciò, opportuno che tale punto specifico venga 
sottoposto a più ponderato esame. 

ART. 54 

(Domicilio speciale per il commercio) 

Sem bra che tale disposizione possa sovrapporsi l~ mettersi 
in contrasto con il concetto del domicilio enunciato nell' art. 49 
del progetto come «la sede principale dei suoi rapporti ed inte­
ressi ». 

In base a tale disposto si dovrebbe ritenere unico il domi­
cilio della persona, per cui sembrerebbe opportuno che l'arti­
colo in esame venisse ripreso in considerazione. 

ART. 56 

(Curatore dell' assente) 

Il capoverso dell' articolo sancisce che se vi sia un procu­
ratore o un legittimo rappresentante dell' assente il Tribunale 
provvede soltanto per gli atti che non possano farsi dal procu­
ratore o dal rappresentante in virtù del mandato o della legge. 

Sembrerebbe opportuno operare una trasposizione nelle ul­
time parole ricordato sostituondole con le altre « della legge e 
del mandato ». Ad ogni modo, tanto il richiamo alla legge, quanto 
quello al mandato ci mettono di fronte a due verità non discu­
tibili, per cui sembrerebbe più opportuno dire che « il Tribu­
nale provvede soltanto per gli atti che non possono farsi diiI 
procuratore o dal rappresentante ». 
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AR'l'. 59 

(Comparizione degli interessati) 

~el capoverso di detto articolo si dispone che « il decreto 
deve essere a cura del richiedente notificato alle dette persone 
nella forma della citazione, e la notificazione vale citazione a 
comparire ». 

Si osserva che la notificailÌone non puri valere come citazione 
a comparire, perchè il giol'ilo per la comparizione è fissato nel 
provvedimento del giudice che si notifica. 

Per cui sembrerebbe che dett<J capoverso dovesse essere 
modificato nella maniera seguente: «Il Decreto deve essere a 
cura del richiedente notificato alle dette persone ». 

ART. 60 

(rnterro[Ja lol'io !legl i intel'eswli) 

L'articolo dispone: « Alla udienza di comparizione il pl'e­
sidente 8 il giudice delew~to interroga 7)(Tsonalmente ». 

Si propone di sopprimere il personalmente che non ha un 
senso nè serve a colorire il periodo, non t~ssendo ammissibile 
un interrogatorio a mezzo di interposta persona. 

Nel capoverso si propone la sostitnzio1l8 alle parole « in 
sede di volontaria giurisdizione» delle altre «in camera di 
Consiglio » che sembrano più appropriate alla realtà. 

ART. 70 

(Dichia1'a;;ione di morte presunta) 

Sembra opportuno sostituire alla espressiono « su richie­
sta » altra più propria. 
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ART. 71 

(Istanza per dichiarazione di YnM'te presunta) 

ART. 72 

(Pubblicazione dell' istanza) 

ART. 73 

(Procedimento per la dichiarazione di morte p}'esunta) 

Semhrerebbe opportuno adottare una espressione unica pcr 
caratterizzare ]' atto di parte che provoca le decisioni in camera 
di consiglio ndb sottoposta materia: nei tre articoli citati si 
usano invece illdifl'erentemente le espressioni « ricorso » e 
« istanza ». l'O!' il capoverso dell' art. 73 si ritiene opportuno 
rinnovare le osservazioni già fatte per il capov(~rso dell' art. 59. 

ART. 81 

(Dichiarazione eli esistt'n::a o acce}·tamento della tno'ì'le) 

Sembrerebbe (lover distinguere nel contesto dell' articolo 
tra la dichiarazione eli esistenza del pl'esunto morto e l' accer­
tamento della morte ('ffettiva in relaziono alla facoltà conces:sa 
al Pubblico Ministero di rendersi attore nei relativi giudizi. 
Infatti solo ileI primo caso può supporsi giustificato l' inter­
vento del pubblico ministero, mentre nel secondo caso n>rl'ehbe 
a tmttarsi per lo più di interessi, la cui tutela dovrebbe essere 
c;oncessa soltanto ai privati. Ripetiamo anche in qnesto arti­
colo l' osservazione gi~t fatta sulla forma nella quale la bcolth 
del Pubblico Ministero verrebbe a concretarsi non sembl';i!J(lt) 
esaLto il termine usato di « richiesta ». 
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ART. 83 

(Reclamo di diritti spettanti all' assente) 

Detto articolo dispone che se di una persona s'ignori l'e­
sistenza e non sia presunta la morte, ninno è ammesso a re­
clamare un diritto in nome di essa, se non provi che essa esi­
steva quando il diritto è nato. 

Tale disposto è una verith lapalissiana, tanto che se ne 
propone la soppressione. 

Nel capovc'l'so di detto articolo si dispone ancora, che 
aprendosi una successione nella quale sia chiamata in turto oel 
in parte una personn, clella cui esistenza non consti, ia succes­
sione è devoluta a quelli cui s,lrebbe spettata in sua mancnnza. 

In tale maniera a nostro avviso si vietano le successioni a 
favore di pel'sonèt non concepita, purchè figlio di una detenni­
nata personn vivente al momento della morte del testatore (art. 
7G4 Cod. Civ.). 

A parte, poi, le gravi complicazioni cui detto llisposto da­
rebbe luogo nel caso che l' ereele fosse un assente: dovrebbp, 
ritenersi non esistente un assente p?'esunto, o dichicu'ato? 

I clulJbi che sorgono dall' esame dell' articolo ci fanno rI­

tenere con\'l'lliente un ri('same dello stesso da pal'te della Com­
missione di riforma. 

ART. 93 

(Congiunti) 

La definizione della espressione « congiunti » sembra di 
nessuna utilità pratica, per cui se ne propone l' abolizione. 
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ART. 94 

(Prossimi parenti) 

A parte l' osservazione (',he non semtm opportuno ave!' 
posto l'art. 94 nel Titolo della parentela, Rembra che contenga 
una verità facilmente applicabile, in base ai principi già noti, 
per cui si propone la soppressione dell' articolo in esame. 

AllT. 96 

(Risai'ci/mento danni) 

L'ultimo capoverso cldl' articolo « La domanda non è più 
ammissibile dopo un anno dal giorno in cui la promessa a vreb­
be ùovuto essere eseguita » va modificato sostituen dosi il ter 
mine « richiesta» al termine « domanda:. ed aggiungendo 
anche le parole: «ritenendosi prescri tte le ragioni della parte 
lesa ». 

Se poi si volesse mantenere la dizione domanda, dovrebbe 
sostituirsi la parola « ammissibile » con l' altra più propria 
« proponi bile ». 

ART. 99 

(Sanità di mente) 

Detto aJ'ticolo dispone che non possono contrarre matrimo­
nio gli interdetti per infermità cii mente e coloro che, sebbeno 
non interdetti, non sono sani di mente. Ritoniamo che tale 
espressione possa dar luogo a gl avi arbitri, in quanto le malat­
tie mentali costituiscono una gamma ricca di sfumature e di 
diversissima intensità. 
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Sembrerebbe quindi opportuno che 1'articolo venisse nuo­
vamente meditato, precisandosi anche quale forma di malattie 
mentali può portal'e agli effetti prevIsti nell' articolo in esame. 

Sembra anche opportuno specificare b portata dell' inciso 
« il pubblico ministero può richieder'e etc. » essendo tutt' al­
tro che certa la poetata procedurale di tale espressione. 

AnT. 102 

(Inesistenza di delitto) 

Il titolo dell' articolo in Of-lamO e in contrasto col testo; 
va, perciò, opportnnamente modificato. 

ART. 117 

(Matrimonio in imminente pericolo di vita) 

Nel capoverso dell' articolo si dispone che l'ufficiale dello 
Stato Civile dichiari nell' atto di matrimonio in quale maniera 
ha accedato l'imminente pericolo di vita. 

Tale accortamento diretto sembra che esor11iti dalle possi­
bilità di indagine dell' ufficiale dello stato civile, per cui sem­
brel'ebbe opportuno prescrivore all' ufficiale di stato civile l'au­
silio di un Sanitario. 

ART. 125 

iDetei'ininaziO?'ze del 1'egime dez: beni) 

Il primo capoverso di detto arti(:olo dispone che se i co­
niugi llon hanno stipulato convenzione, l'ufficiale dello stato 
civile li avverte che essi possono eleggere il regime della co­
munione dei beni con semplici dichiarazioni contestuali. 

Biblioteca centrale giuridica



Sembra che a s8guito di tale facoltà i terzi non siano in 
gl'ado di conoscere i rapporti patrimonia1i tra i coniugi, per 
cui, allo scopo eh non complicare il sistema di pubblicità nel 
nostro diritto, [lal't'L'bbe opportuno porre l' obbligo nell' ufficialr 
di Stato Civile di f:tl' tl':1scri vere la convenzione presso il com­
[l0tonte Ufficio delle Ipoteche. 

ART. 129 

(Celebrazione peJ" procuJ"a) 

Il secondo capo verso di detto artieolo saneisce che la coa­
bitazione dei coniugi elle abllia avuto luogo anelle tempOl'anea­
l1H'nte dopo la cclehl'<1zi()I!(' de'l matrimonio elimina gli ef1'etti 
della l'evoca dc]]n l)]'ocura, rimasta ignota all' altro coniuge. 

Da tale di8posto nbkullo concepito gravi (lnhbi 81111(, forme 

in cui la revoca della procura deve avvenire, che non sono spc­
cifieate nel progetto, e sulle consnguenze della validità del ma­
trimonio celebrato nonostante la reyoca della procura. Sembre­
rebbe, percib, opportuno elle detto capoverso venisse sottoposto 
a nuovo esame, dandosi importlnza prevalento al concetto che 
deve imporsi la. buona fedi' cld coniuge, che ha eelebrato il 
matrimonio pienamentc' im'olls:\[levole della volonUt manifestata 
dall' altro coniuge, nunostante la volontà eontl'aria di qnesI' ul­
timo, non eonoseiula in tempo per impedire la celeùrazione del 
matrim()l1io. 

ART. 137 

(Impugnazione per interdizione) 

L'articolo di8pone che il matrimonio dell' interdetto può 
essere impugnato per infermita di mente dall' interdetto stesso 
dopo che sia stata revocata l'interdiziono. 
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La disposizione non sembra potersi accettare nella maniera 

nulla quale è stata formulata, dato che l'interdizione può es­

sero [ll'onunciala [leI' gli stessi moti vi di infermith (li mente, 

che Y8lTcbbel'O ad essere esclusi dalla sentenza di reYOCaZiOllC' 

della interdizione. In ci(ì si Ilota una contradizio!1e, che sembra 

opportuno eliminare. 

ART. 138 

(Impugnazione per infel'rnità di 1nente) 

L'articolo riproduce il disposto elel capoverso dell'art.. 137, 

già censurato; la Commissione lHl, supposto che non vi sia stata 
una (liehiaraziolle di interdizione. Si tratterdlbe di una malattia 

mc:ntalu meno grave di quolla cui si fa richiamo nell' articolo 

jll'ecedente, i t('l'mini usati «infermità di mente» (art. U37), 
« non sano di mente» (art. 288) starelJberc. pcr l'apPullto a 
rappresentare la diversa gradazione ùella malattia mentale. 

Senonchè, avendo rignardo alìa applie;tziol1c della futura 

legge, deve ritenersi estrernamente pericolosa la formula «non 
sanità di mente» presupposta dall' articolo in esame. 

La gamma (lelle rnala ttie men tali è cosÌ varia, che anche 

un q)ilettico allo stiìto iniziale potrebhe chiedere 1'annullamento 
dI,l matrimonio. Essendo qnesLO una delle basi d(·lb nostra so­

cieL\, (i ualsiasi Umore l'ebti \'0 a C;llìse che POSS:UlO determinarne 

la dissoluzione, contrariamente allo spirito della legge, sembri! 

più che giustificato. 

ART. 140 

(Impugnazione per yltancanza di assenso) 

Il capoverso clell' articolo in esame elenca le condizioni che 

ostano alla proposizione dell' azione da pane dei genitori per 

l'impugnativa del matrimonio per mancanza di assenso. 
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Il testo dell' articolo dispone la preclusione dell' azione di 
impugnati va quando dalla notizia del contratto matrimonio siano 
tt'ascorsi tre mesi senza Tichiarno dei genitori. La dizione 
« richiamo » appare eccessivamente generica, per cui sembre­
rebb l3 opportuno pre(~isare il termine da usarsi in piena corri­
spondenza con la natura ginrirlica dell' intervento dei genitori. 

In ordine aU' intero articolo va, infine, fatta la conside­
razione che il matrimonio 1111(') essere contratto senza l'assenso, 
viobnclosi in tale maniera gli articoli 104, 105 del progetto. 

In rapporto a tale eyentualità sembrerebbe più opportuno 
porre nel testo stesso degli articoli 104 e 105 una sanzione di 
nullità per il matrimonio contratto in antitesi con gli articoli 
stessi. In tale maniera verrehbe anche a precisarsi se l'art. 140 
del Progetto possa includere anche l'ipotesi prevista e disci­
plinata clall' art. 106 del Progetto. 

ART. 142 

(fmpugnazione 1JeJ' impotenza) 

Il capoverso dell' articolo sancisce che l'azione di impugna­
zione del matrimonio per impotenza non può essere promossa 
da quello dei coniugi che abbia prima del matrimonio cono­
sciuto la propria impotenza. 

Tale disposto sembra contrario al concetto etico e canoni­
stico del matrimonio pc'r il quale (lamina la procreatio proli s, 
tanto che ne sembrerebbe opportnna b soppressione. 

Come pure non si riterrebbe dover mantenere nel progetto 
definitivo il successivo caporerso dell' articolo in esame che 
stempera lo stesso concetto contenuto nel precedente capoverso 
ed espone anche un cOl1cet,to che si pnò ritenere pel' presuppo­
sto, essendo implicito e risultando dall' esame d01 primo capo­
verso ricordato. 
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ART. 143 

(Impll(lnazione per precedente ))/(ltr'irnonio) 

L'articolo dispone che il conillg'e può in qualunque mn· 
mento impugnare il matrimonio dell' altl'o coniuge. Il disposto 
è così evidentE', che sem bra non necessario inserir]o nel testo 
del progetto definitivo, a p:lrt(~, poi, la considerazione che tale 
affermazione di principio dovrebbe precedere la specificazione 
delle varie impugnazioni, 

Prosegue il testo dell' art. precisando che se v iene oppost:l. 
la nullità del p1'imo matdnwnio, tale opposizione dovrà esse n' 
preven ti vamente giudicata. 

Osserviamo che tale ecceziOlw ha un contenuto proceduralp, 
perehè il Giudice deve conoscere della stt'ssa prima di ogni 
altra, senza eon questo dare luogo ad un giudizio a sè; ma 
costituendo tutt' al più un incidente nel giudizio di impugnativa 
del matrimonio dell' altro coniuge, che ha il carattere di Jìrin­

cipale. 

Sembra che l' articolo debba venire modificato tenendo conto 
di tali osservazioni. 

AHT. 144 

(Limiti all' impugnazione del Ji/rrli'imonio) 

Nell' articolo non si consente al pubblico ministero di im­
pugnare il matrimonio clopo la morte di nno (lei coniugi, quando 
no sia stata dichiarata la morte presunta. 

La disposizione sembra necessaria cons('gucnza del princi­
pio che il vincolo matrimoniak dura finchè vive la pu:'sona che 
l' ha contratto. Per cui il matrimonio, eome rapporto giuridico, 
non esiste più dopo la morte di uno dei coniugi. Consf'gnentc­
mente il Pubblico Ministoro non può avere la facoltà di scio­
gliere un vincolo non più esistente. 
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Sembra perciò che l'art. 141 non abbia ragione di pssere 
mantenuto, come pure pCl' iJcntichc considerazioni deve sop­
pri mersi il capoverso dell' articolo stesso a meno che non si 
sia voluto disponc lo scioglimento del matrimonio, aTendo ri­
gnar(lo alla C'ondizione de'Ua prole: in questo caso era, però, 
necessaria una conveniente precisazione. 

ART. 146 

(Intrasmi ssiùilità dell' azione per impugnan il matrimonio) 

Conconliamo l)ienamente col testo dell' articolo. 
Ci sembra, però, che l'eccezione in esso contenuta rc1ativa 

alla pendenza cIel giudizio per impngnativa di matrimonio alla 
morCe dell' attore, non possa anlol'izzan~ UIW deroga al principio 
della inlrasmiw;ilJilit:\ eldle aZll)ni personali. L'azione per im­
pllg1wtiva eli l'latl'imoniu si ripurta :111a p(~rs()J1a che la pro­
muove, per cui s8mbra opportuno che comunque non debba 
essere esel'ciiatrt (lagli credi del coniuge morto. 

".\.IlT. 130 

(Stato dei figli) 

L' arlicolo par!:t (li genilori in bnOlw cd in mala fede; il 
il ll~l'milW gl'nel'ieo clLt lnngo a nuuwrosi eriteri (li interpreta­
ZiOllC>, che possono portal'u il differenti deduzioni. Sembrerebbe 
opportllJlO dle la Commissione provvedesse ael inserire nel te­
sto una definizione utile, precisando i concetti eli buona e di 
mala fede in rapporto al matrimonio. 

ART. 151 

(E/t'ctN della nullità del matrimonio nei ri[JlIaJ'di dei teì'zi) 

L'articolo dispone elw «al terzo che abhia contrattato 
con 1'uno o con l' altro dci coniugi od ottenuto contro eli esso 
una sentenza definitiva non può opporsi alcuna eccezione, a 
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meno che al tompo del contratto, o all' inizio della lite, il ma­
trimonio fosse già dichiarato nullo, o egli conoscesse la causa 
della nullità ». 

Tale disposto riesce oscuro, non essendosi in esso specifi­
cato il regime dei beni scelto dai coniugi. Sembrerebbo, quindi, 
doverlo ripetere, opportunamente chiarito, nella sede più con­
veniente (Cap. III). 

ART. 160 

(Impedimento noto ad uno dei coniugi) 

Nella formulazione dell' articolo si è incorsi in un generi­
cismo ('ccessiyo: sembra, anzitutto, el}(', l'l'l' determin:tre la 
condanna basti il silenzio di uno dei coniugi, in particolari 
circostanze elle determinano un impedimento a contt'arre il 
matrimonio. 

Si parla, perciò, di conillW~ colZJevole osclusivamento in re­
lazione a tale riserbo. 

Nelle penalità la reclusione, clHl è pena più gl'avo, l'isuH:t 
posposta alla multa da L. 1000 a L. 3000. La reclusione viene 
inflitta, a seconda delle cfr·costanze. In tale maniera non si è 
certo ct'eatit un:, forma più p'ave ili reato, lasciando al giudi('(' 
la facoltit eli applicitre o meno la reclusiono. 

E' cb notarsi pure, che traLtandosi di clulit,to, oceorrerebbe 
anc be 1'elemento del do)o; in vece il do] iUo A fondato sopra un 
fatto negativo; il silenzio. Siffatte doJnziolli :t\liOrizzercbbm'o a 
proporre che in un riesame dell' articolo Yenis::;f~ t:onsidc'rato in 
maniera più benevola il rea tu in esso previsto. COl1surabile sem­
bra, infirw, la condan:la ad lHU Dongru2 indennili\, come sosti­
tutivo del risarcimento eh danni non specificamento provati, 
perchè in questo caso manca la possibilità di stabilin~ in base 
a quale criterio possa essero condannato il colpevole al paga­
mento della indennità. 
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ART. W6 

(Cessazione del!' obbligo degli alimenti) 

"Cna osservazione di forma: l'obbligazione del marito di 
:~omministrare gli alimenti alla moglie q \lando qn8sta si allon­
tana senza giusta causa dal domicilio l:oniugale e riCllsa ritor­
il(lrvi non cessa; ma viene mono ; l' obbligo (leI marito rimano 

allo stato latente. 

AnI'. 176 

(Perdita di lUC1"i dolali ed altri effetti della separazione) 

Il capoverso dell' articolo in esame llOll può riportare il 
nostro consenso: con 1'istituto della separazione si attua una 
disgregazione d~lla famiglia, sembra ginsto in conseguenza ch(~ 

tutte lo disposizioni a contenuto patrimonialo alle quali fu data 
vita in occasione del matrimonio Q per la sussistE'llZa dello 
stQSSO non vQngano più mantQnute. 

Cl\P. XII 

DEL REGIME PATRIMONIALE DEL MATRIMONIO 

ART. 179 

(Rpgime della società coniugale) 

Il testo dell' articolo « La società coniugale relativamente 

:u beni è regolata dalle convenzioni delle parti e dalla Legge », 
sembra cos1 evidonte, da potedo scmbrar'c di nessllna utilità per 

cui se ne propone l'abolizione. 
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ART. 181 

(Patti ammissibili) 

La possibilità concessa nell' articolo ai coniugi di regolare 
i rapporti patrimoniali anche secondo leggi straniere, costitui­
sce una grave difficoltà per la realizzazione delle ragioni dei 
creditori contro l'uno o l'altro coniuge. Sembra, percl(), oppor­
tuno voler disporre la cancellazione delle parole contenute nel­
l'inciso « da leggi alle quali essi non sono legalmente sotto­
posti ». 

ART. 183 

(Mutazioni e controdichiarazioni) 

L'articolo è redatto in maniera non felice; si assimilano 
le mutazioni alle controdichiarazioni non pensando forse che la 
controdichiarazione deriva perlo più da una parte sola, che di­
sdice o dà una diversa portata alle disposizioni contenute nel 
contratto di matl'imonio, le quali si riferiscono alla propria vo­
lontà. 

Sembrerebbe in conseguenza dover distinguere gli effetti 
delle mutazioni da quelli delle controdichiarazioni. 

AH'r. 189 

(Possibilità di costituzione della dote anche durante z"l ma­
trimonio) 

Il capoverso dell' articolo, per quanto prevede l' aumento 
della dote durante iI matrimonio, sembra porsi in contrasto con 
1'articolo 185 che dispone che le convenzioni matrimoniali, di 
qualunque specie, non possono cambiarsi dopo la celebrazione 
del matrimonio. 
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ART. 191 

(Dote e secondo 1natr'imonio) 

L'articolo (licC' testualmente: Se la dOilllil p:lssa « ad un 

secondo o ultoi'ion: matrimonio etc, ». Sembra più sem plice 
modifìeart~ la dizione drll' articolo nPlla maniera seguente: <. ad 
altro matrimonio » che comprende tanto il secondo matrimonio 
quanto i succes3ivi. 

ART. 205 

(Alienazione autorizzata dal TI'ibunale) 

Il capoverso dispe1ìo clw l' osecnziorH' :sni fmtti e sulle 
rendite non può (IH'], lllogO so non nei limiti posti (lalì' auto. 
l'itb gindizièwia. La heoltà concessa al magis(rato è gNlve, 
tanto più che questi riduce a priori l'efl1cacia esecutiva (Jc.1 Ti­
tolo, contenendone l'azione entro determinati confini, in COIl' 

trasto anche eon le stesse disposizioni del codice di procedura 
civile in materia, le quali stabiliscono su quali cose possa esercitare 
1'azione esecutiva. A parte, da ultimo, la considerazione di ca­
rattere esclusivamente pratico che porterebbe a richiedere al 
magistrato l' a11 tOl'izzazione a procedere su nna quota parte di 
frutti o di rC'l1!litt'. In fatto iale esecuzione si renderebbe sem­
pre, o quasi, impoilsiLJik, potenclosi frt1stl';lJ'(~ 1'azione elel cre· 
tlitore con la vendita di determinati frutti o l'l'lHlik. 

ART. 206 

(Perrnuta diirnmobile dotale) 

Nel capoverso dell' articolo sembrerebbe opportuno consi­
derare anche le conseguenz0 della espropriazione per causa di 
pubblica utilità. 
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ART. 207 

(Annullamento dell' aliena:z:ione della dote) 

Concordiamo ed approviamo Il) cautelo disjloste per aSSlCU­

!'are la intnngibilità della dote. SemlJrét eccessiva l'azione per 

{ianni a carico del !1lnrito, il quale non ha (lichiarato l' OI'igine 

dotale della cosa vt'nduta, perchij il terzo poteva :,>ll1corarsi della 

natura del be'ne valendosi della pubblicità prescritt,1 dalla legge 

all' atto di costituzione di dote. 

ART. 230 

(Diritti de!la moglie) 

Sembra opportuno sostituiro le prime parole dell' articolo: 

La moglie ritiene il (lominio ete., con le altre: la moglin am­

mirllstra e gode i slloi beni paraft~rnali, in (luanto è in discuti­

bile che la moglie sia proprietilria (lei beni parafernali; occorre, 

,oltanto, precisare la disponibilità e!w la moglio può avere delle 

['endite e dei frutti degli stessi. 

SEZIONE IV 

DELLA COMUNIONE DI BENI FRA CONIUGI 

ART. 236 g SEG. 

Il regime dei beni conillg~lli proposto (bi Prcgetto non 

sembra utile per molte considerazioni tra le quaii va posto in 

luce che viene a crr'arsi una posiziollo di <tE'sol uto pri \'ilcgio 

delle famiglie regolarmente costituite c si rondo enormomente 

difficile la posiziono del creditore che intende cautelare il pro­

prio credito. 
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Sembra, perciò, che il regime dei boni famigliari vada di­
sciplinato con maggiore somplicità ed uniformità di costruzione. 
Questa parte del Progetto deve essere sottoposta a conveniente 
rielahorazione anche perchè, pur dovendosi tutelare l'istituto 
della fetmiglia nelle sue basi patrimoniali, non sembra possibile 
poter consentire che una gran parte di patrimoni (forse quella 
più notevole della comunità) venga sottratta dalla libera dispo­
nibilità, riducendosi di molto nella pratica il principio generale 
che il patrimonio costituisce la comnno garanzia dei creditori 
(art. 1949 Cod. Civ.). 

ART. 244 

(Annullamento di atti di disposizz"one compiuti dal marito) 

L'articolo diHpone che se il marito compio un atto di di­
sposizione senza il consenso della moglie e l'autorizzazione del 
Tribunale, la moglio può agire da sola verso i terzi per farne 
pronunciare l' annullamento. 

Tale disposto si presenta un correttivo giusto del capoverso 
dell' art. 1399 Cod. Civ. 

ART. 246 

(Obbligazioni e fallimento del marito) 

Appare eccessivo il disposto che i beni della comunione ri­
spondono pl~r tutte le obbligazioni del marito ed in caso di fal­
limento di questo cadono nella IÌ:assa. 

La moglie che non ha preso parte alla attività commerciale 
del marito, non può a nostro avviso essere tenuta a rispondere 
di tale attività. 

Sembra, perciò, opportuno mantenere nella specie le pre­
sunzioni degli articoli 781, 782 Cod. Comm., facendo voti anche 
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che 1'articolo convenientemente rielaborato, venga posto in un 
progetto di codice di commercio, che appare la naturale sede 
dello stesso. 

ART. 256 

(Costituzione e inalienabilità del pat1"imonio) 

La disposizione che può essere costituito anche durante il 
matrimonio, per atto pubblico, un patrimonio famigliare inalie­
nabile determina un doppione della dote, per cui sembra oppor­
tuno precisarne la natura giuridica e la precisa portata pratica. 
In conseguenza si impone, a nostro avviso, un maturo riesame 
di tutto l'articolo. 

ART. 274 

(Legittimazione rpassiva) 

Nella reàazione dell' articolo non si è tenuto nel debito 
conto che l'art. 423 del progetto diseiplina la figura del protu­
tore: le due disposizioni del progetto vanno perciò opportuna­
mente coordinate. 

ART. 293 

(Ese1·ci.zio e trasrrdssione dell' azione di impugnazione) 

Uguale considerazione deve farsi per l' articolo in esame 
che va modificato in relazione al rilievo fatto a proposito del­
l'art. 274 del Progetto. 
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ART. 296 

(Impugnazlr;nc ]JI:!'J' difetto di veridicità) 

L'articolo in eSélIlli' purta alla consirlc'r:lzione di un vi;.:io 
del l'icl)noscinH~nto cile non ha una precisa confignrilzione ed è 
[{)['lllulato in mallipra tale da ingmlOl'al'e equivoci, che nel campo 
:ldLt pl'atica possono dare luogo a gravi applìcazioni, a tutto 
danno della giustizia. 

Sembra, perciò, conveniente un desame dell' articolo stesso. 

ART. 330 

(Deroghe alle nm'me p1'ecedenti) 

La f;\coltù conceSS,t nell' articolo al giudice tntelare di auto­
rizzare l'adozione anehe quando 1'adottante non abbia rag­
giunto l'età prescritta dall' art. 327 o superi di meno di sedici 
anni 1'età dell' adottando, va opportunamente limitata. Le ciJ'­

costanze speciali ricol'date nel te~to del progetto possono de­
terminart~ l'adozione in qualunque caso con conseguenze pra­
tiche non sempre facilmente calcolabili. 

ART. 403 e sego 

(Funzioni del giudice tutelare) 

Non approviamo 1'abolizione del consigliO di famiglia, che 
nolla sua costituzione attualo, llUÒ essere ancora utile. Una 
riforma che tendesse a rendere efficiente tale jstituto sarebbe a 
nostro avviso da auspicarsi. 
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